
 

PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

CENTRI  DI  PREGHIERA  NELLE  FAMIGLIE 

VENERDI’ 16 GENNAIO 

DDIIOO  ––  CCOOLLUUII  CCHHEE  CCHHIIAAMMAA 

 

 
 
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42) 
 
CANTO D’INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della luce per 
accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei fedeli/famiglia riunita 
gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità gioiosa, 
accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati nello spirito, 
alla festa dello splendore eterno. 

Tutti rispondono: AMEN !  
 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le 

nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  

CANTO:  Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  
vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 

 
 
 
 
 
 



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO   

Prima Lettura  (1 Sam 3, 3-10. 19) 

In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli 
disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: 
«Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio 
mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il 
Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 
Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò 
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli 
comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a 
dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"». 
Samuèle andò a dormire al suo posto. 
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuèle, 
Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole. 

Parola di Dio. 

 

Salmo responsoriale  (Sal.39) 

RIT: Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 



Vangelo  (Gv 1, 35-42) 

   Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa 
cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e 
quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. 
Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 
chiamato Cefa» - che significa Pietro. 

Parola del Signore. 
 
PER LA RIFLESSIONE 
 

1. Ci sono tante vocazioni e tante chiamate. All’interno del tema vocazionale 

stesso ci sono sfumature importanti: la prima è che siamo chiamati. Tutti. La 
Parola di Dio ci dà l’opportunità  di riflettere: ne siamo consapevoli? E qual è 
stata la nostra prontezza nell’accogliere l’invito  missionario a “partire”? C’è 
mai stata una partenza? Per “dove”?  
 

2. La seconda sfumatura è che siamo chiamanti, spesso le vocazioni avvengono 
attraverso dei “mediatori”, dei testimoni che devono sapere di esser 
necessari (altrimenti Dio non chiama) ma anche capaci di farsi da parte, di 
indicare – come il Battista o Eli – l’Agnello. Avvertiamo l’impegno e la 
responsabilità di poter essere anche noi “mediatori” di Dio che chiama? 

 
 
 



PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 39 
Guida: Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le parole 
poetiche del salmo, un cantico di lode e di gioia. Preghiamo tutti insieme le parole di 
questo inno. A seguire, in un breve spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo 
Spirito ci ha indicato, farle risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – 
condividerle ad alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo 
Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello 
del salmo:  
 

Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà. 

 
INTRODUZIONE AL SALMO 39 
Questa lirica intreccia due sentimenti che costituiscono i due colori fondamentali 
della vita: la speranza e la paura, la gioia e la sofferenza. Il lamento, la fiducia in Dio, il 
ringraziamento si alternano nella trama poetica della composizione ma l'ultima 
parola è riservata alla speranza. Il male, che è rappresentato dalla stessa immagine 
della morte, viene sconfitto; il ghigno ironico dei nemici dell'uomo è spento da Dio. A 
lui il fedele offre non un semplice sacrificio, ma tutta la sua disponibilità: "io devo fare 
la tua volontà". 
 

 
CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano,  recitiamo insieme la preghiera del Padre Nostro e a 
seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera di benedizione 
delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le 
nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e 
un’anima sola. 

Tutti rispondono: AMEN ! 
 
 
CANTO 


